























































































































































































































































































































































































































































































































comporta la risoluzione di problemi elettri-
Ci € meccanici spesso ardui e complessi.

Gia agli albori della radio si discusse
dell’opportunita di avere scale di sintonia
lineari in frequenza, o lunghezza d'on-
da (!); allora. pero, il problema non era
affatto attuale — almeno nei termini che
ora conosciamo — e la discussione verte-
va unicamente sulla convenienza di avere
le stazioni BC uniformemente distribuite
sulla gamma OM di ricezione.

Solo negli anni 1945-1950 comparvero i
primi PTO (permeability tuned oscillator)
della Collins, lineari in frequenza: questi
erano stati sviluppati nell’ambito dell’elet-
tronica militare per soddisfare a precise
esigenze d'impiego tattico. Da allora sono
comparsi sul mercato vari TX ed RX con
scala lineare di frequenza muniti, alcuni,
del VFO a permeabilita variabile, altri —
i pil —, a VFO con condensatore variabile
sagomato.

Scopo del presente articolo & di illu-
strare le basi teoriche dei due sistemi on-
de mettere I'OM medio in cordizioni di
realizzare un « home made », VFO lineare
in frequenza. Vengono inoltre presentate
alcune soluzioni di compromesso e di tut-
te si ricordano pregi e difetti.

Il VFO a permeabilitd variabile

Nel VFO a permeabilita variabile (PTO)
l'organo sintonizzante & costituito da una
bobina la cui induttanza dipende dalla po-
sizione assiale del suo nucleo ferromagne-
tico. Si pud dimostrare che, se la bobina &
molto lunga rispetto al nucleo, la sua in-
duttanza varia approssimativamente con
L/x* in cui x & la posizione del nucleo
stesso: si ottiene cosi una variazione ap-
prossimativamente lineare di frequenza.

Questa variazione pud essere resa ri-
gorosamente lineare facendo avanzare il
nucleo secondo una legge opportuna, op-
pure avvolgendo t'induttare in modo par-
ticolare. La prima soluzione comporta |'im-
piego di una rneccanica assai elaborata e
va percio scartata, la seconda, invece. &
di pratica attuazione. In effetti, |'Autore
ha presentato, gia nel 1964 un VFO rea-
lizzato secondo questa tecnica.

L'induttore, che € rappresentato in fig. 1,
€ avvolto su di un supporto da 11 mm di
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@, lungo 40 mm e munito di una flangia
terminale di fissaggio: un foro da 6 mm
di @ lo attraversa per tutta la lunghezza
onde permettere la libera inserzione del
nucleo ferromagnetico. In fig. 1 & illustra-
to anche lo speciale avvolgimento a passo
variabile. La legge di variazione del passo
& stata calcolata sulla scorta di considera-
zioni teoriche; tuttavia, siccome bobina e
nucleo devono venir « accoppiati » tra lo-
ro, 'impiego di un nucleo di tipo diverso
richiede generalmente un « ritocco » del
passo.

Il VFO, per il quale detto induttore & sta-
to progettato (fig. 2). sintonizza la gamma
2, 5-3 MHz; poiché la capacita parallelo
é stata scelta in 1060 pF ed il rapporto di
frequenza &€ N, = 1, 2, l'induttanza richie-
sta alla bobina risulta essere 4, 06-2, 82
tH. Di questi, 0, 5 uH vanno ad un indut-
tore serie di compensazione (L:) I'indut-
tore variabile L. deve quindi presentare
una Lo di 3,56 uH ed una L., di 2, 32 uH.

Si osservi, da fig. 1, che la bobina con-
sta di tre sezioni: una prima sezione di 4
spire affiancate, una seconda sezione di
17 spire avvolte a passo variabile ed una
terza sezione di 8 spire ancora affiancate.
L'avvolgimento a passo variabile delle 17
spire nella sezione intermedia richiede
grande cura.

Per ottenere una buona linearita di fre-
guenza, entro tutto il campo di variabilita
della stessa. il conduttore deve essere av-
volto con un passo « continuamente » va-
riabile, senza piegature, gobbe o salti: cid
pud ottenersi con una buona dose di pa-
zienza e perseveranza.

Una volta finita, la bobina deve venir ce-
mentata con del « O-dope » onde ottenere
un insieme compatto e soprattutto mecca-
nicamente stabile. Sono state realizzate,
da parte dello scrivente. diverse bobine
di questa fatta e tutte hanno consentito
di raggiungere una linearita migliore dello
0.02% (cioé deviazioni dalla linearita in-
feriori a + 450 Hz nel campo di variabi-
lita 2, 5-3 MHz).

Si osservi {fig. 2) che in serie all'indut-
tore L. & disposto un secondo induttore.
di correzione. L inoltre, in_parallelo al
circuito oscillatorio, e sistemato un trim-
mer capacitivo da 30 pF. Entrambi consen-
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	SELEZIONE

	RADIO - TV

	SOMMARIO INSERZIONI

	TARIFFE ESTERE

	CAMBIADISCHI STERE

	1 segnali del colore


	REGOLAMENTO

	Lodovico Cascianini

	2.2	- Ascolto

	Dati della testina impiegata sia in ascolto che in registrazione:

	2.3	- Oscillatore

	Dati della testina:


	25 watt AMPLIFICATORE ALTA FEDELTÀ

	Parte I

	Convertitore alimentato da una batteria da 1,5 V


	AMPLIFICATORI

	CIRCUITI DIMOSTRATIVI

	PRINCIPI DI ELETTRONICA

	Parte I

	Presentiamo all’attenzione dei nostri lettori alcuni circuiti amplificatori di bassa frequenza riportando anche alcuni esempi di circuiti equipaggiati con valvole e con transistor.

	• ELETTROCOSTRUZIONI s.a.S.^^


	VIDEO RISATE


	AKKORD

	NUOVI SISTEMI DI TELECOMUNICAZIONE

	ELETTRONICA INDUSTRIALE

	1	MOTORE A CORRENTE CONTINUA

	SOCIETÀ ITALIANA COSTRUZIONI TERMOELETTRICHE

	BREVETTATO

	ACCESSORI

	FORNITI A RICHIESTA

	REALIZZAZIONE DI UN OSCILLOSCOPIO A RC




	LA TECNICA ELETTRONICA IN GIAPPONE

	Semplificazione delle telecamere


	GENERATORE DI IMPULSI A DENTE DI SEGA

	Viene descritto un circuito generatore di tipo molto moderno, impiegante un tetrodo al silicio BRY 20. Con esso si ottengono impulsi a dente di sega, di cui possono essere regolate l’ampiezza, la ripidità e la frequenza di ripetizione.



